
[image: image1.png]B




	COMUNE DI NERVESA DELLA BATTAGLIA

	Piazza la Piave 1
	Provincia di Treviso
	p.iva     00638210260

	Tel. 0422/8862
	
	cod.fisc.   83001090261


COPIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  

Numero      4   Del  16-01-04 

Oggetto:
APPROVAZIONE  ALIQUOTE E DETRAZIONI ICI PER L'ANNO



2004

L'anno  duemilaquattro il giorno  sedici del mese di gennaio alle ore 18,00, nella Residenza Comunale, per determinazione del Sindaco si riunisce la Giunta comunale, regolarmente convocata, nelle persone dei Sigg.ri:

	BERTON FIORENZO
	SINDACO
	P

	DA ROS RENATO
	VICE SINDACO
	P

	VETTORI FABIO
	ASSESSORE
	P

	ZANATTA TIZIANO
	ASSESSORE
	P

	BOLZONELLO MASSIMILIANO
	ASSESSORE
	P


ne risultano presenti n.   5 e assenti n.   0. 

Partecipa alla seduta il Segretario comunale PAVAN ERNESTO.

Il Sindaco assume la presidenza e, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.

Oggetto:

APPROVAZIONE  ALIQUOTE E DETRAZIONI ICI PER L'ANNO 2004  

Viene sottoposta alla Giunta la seguente proposta di deliberazione.

LA GIUNTA COMUNALE

VISTO il Decreto legislativo 30/12/1992, n. 504, e sue successive modificazioni ed integrazioni, con il quale, fra l'altro, viene istituita, a decorrere dall'anno 1993, l'Imposta Comunale sugli Immobili

VISTI in particolare i seguenti articoli nella loro versione vigente:

Articolo 6 – Determinazione delle aliquote e dell’imposta

1. L'aliquota è stabilita dal comune, con deliberazione da adottare entro il 31 dicembre di ogni anno, con effetto per l'anno successivo. Se la delibera non è adottata entro tale termine, si applica l'aliquota del 4 per mille, ferma restando la disposizione di cui all'articolo 84 del decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77, come modificato dal decreto legislativo 11 giugno 1996, n. 336.

2. L'aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille né superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all'abitazione principale, o di alloggi non locati; l'aliquota può essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli enti senza scopo di lucro.

Articolo 8 – Riduzioni e detrazioni dell’imposta

2. Dall’imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, lire 200.000 rapportate al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. Per abitazione principale si intende quella nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà usufrutto o altro diritto reale, e i suoi familiari dimorano abitualmente.

3. A decorrere dall'anno di imposta 1997, con la deliberazione di cui al comma 1 dell'articolo 6, l'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo può essere ridotta fino al 50 per cento; in alternativa, l'importo di lire 200.000. di cui al comma 2 del presente articolo, può essere elevato, fino a lire 500.000, nel rispetto dell'equilibrio di bilancio. La predetta facoltà può essere esercitata anche limitatamente alle categorie di soggetti in situazioni di particolare disagio economico-sociale, individuate con deliberazione del competente organo comunale.

VISTO il Regolamento Comunale per la disciplina dell'Imposta Comunale sugli Immobili, approvato con deliberazione consiliare n. 14 del 19/03/1999, successivamente modificato con deliberazioni di Consiglio Comunale n. 56 del 29/09/1999 e n. 12 del 17 febbraio 2000, come successivamente modificata con deliberazione n. 30 del 22 maggio 2000, nelle quali agli articoli 6 e 8, in ottemperanza alla normativa vigente, vengono definiti i limiti per l'individuazione delle aliquote e delle detrazioni per abitazione principale e per altre tipologie di immobili;

Richiamate:

· la deliberazione di Giunta Comunale n. 167 del 10/12/2002, esecutiva nei termini di legge, con la quale sono state determinate le aliquote  e le detrazioni dell’Imposta comunale sugli immobili per l’anno 2003

RITENUTO opportuno, nel rispetto degli equilibri di bilancio, confermare, per l'anno 2004, le aliquote e le detrazioni differenziate stabilite per l'anno 2003;

VISTO l'art.  42 lett. f) del D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000 dal titolo "Attribuzione dei Consigli" che recita: "f) istituzione ed ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote; disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e servizi" 

VISTO il successivo articolo 48 che, in merito alle competenze della giunta precisa che: compie tutti gli atti rientranti ai sensi dell’art. 107, commi 1 e 2, nelle funzioni degli organi di governo, di amministrazione che non siano riservati dalla legge al consiglio e che non ricadano nelle competenze, previste dalle leggi e dallo statuto, del sindaco o del presidente della provincia o degli organi di decentramento”

CONSIDERATO quindi, alla luce della succitata disposizione legislativa, che la determinazione delle aliquote e detrazioni relative all’Imposta Comunale sugli Immobili comunali rientra, quale attività residuale, tra le attribuzioni della Giunta Comunale;

VISTO il D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000 (T.U.E.L.).
DELIBERA

1. Di determinare, per l'anno 2004, le seguenti aliquote per l'Imposta Comunale sugli Immobili:

· Aliquota ordinaria: 5,30 per mille;

· Altre aliquote:

a) 4 per mille per i fabbricati realizzati per la vendita e non venduti dalla imprese che hanno per oggetto esclusivo o prevalente l'attività di costruzione e alienazione di immobili. Detta aliquota è applicata dalla data di ultimazione della costruzione a quella della stipulazione del contratto di vendita, e comunque per un periodo non superiore a tre anni. Per beneficiare dell'aliquota agevolata, l'impresa deve effettuare immediata comunicazione all'Ufficio del Comune della data di ultimazione della costruzione, con avviso che la stessa è destinata alla vendita. L'impresa deve comunicare all'Ufficio Tributi del Comune i dati relativi agli acquirenti e la data del contratto;

b) 4 per mille a favore dei proprietari che eseguano interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili o interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o architettonico localizzati nei centri storici , ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali oppure all'utilizzo di sottotetti. L'aliquota agevolata è applicata limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti interventi e per la durata di tre anni dall'inizio dei lavori.

c) 4,90 per mille abitazione principale

d) 4,90 per mille pertinenze dell’abitazione principale, anche se distintamente iscritte in catasto e classificate o classificabili nelle categorie catastali C2, C6, C7, destinate ed effettivamente utilizzate in modo durevole al servizio delle unità immobiliari adibita ad abitazione principale delle persone fisiche, fino ad un massimo di n. 3 unità immobiliari per ciascuna abitazione

e) 4,90 per mille abitazione concessa in uso gratuito a parenti in linea retta residenti nella stessa, fino al primo grado. Il contribuente interessato dovrà presentare apposita autodichiarazione all’Ufficio Tributi entro il termine previsto per il versamento della prima rata dell’imposta.

f) 6 per mille per le abitazioni sfitte con esclusione:

· delle unità immobiliari tenute a disposizione dei figli che si impegnino ad occuparla entro due anni dalla data di ultimazione dei lavori. A tal fine il contribuente dovrà presentare apposita autodichiarazione indicante la data di ultimazione dei lavori ed il nominativo del figlio cui la stessa è destinata.

· Degli immobili già destinati alla locazione, con precedente regolare contratto, entro un anno dalla data in cui gli stessi risultino sfitti. A tal fine il contribuente dovrà presentare apposita autodichiarazione, entro la scadenza del versamento della prima rata dell’imposta, indicante la data nella quale la locazione ha cessato gli effetti.

· Delle unità immobiliari sottoposte a procedura giudiziaria esecutiva o cautelare. A tal fine il contribuente dovrà presentare apposita autodichiarazione, entro la scadenza del versamento della prima rata dell’imposta, indicando gli estremi del provvedimento giudiziale.

2. Di determinare, per l'anno 2004, le seguenti detrazioni dall'Imposta Comunale sugli Immobili:

a. € 104,00 abitazione principale 
b. € 104,00 immobili, diversi dall'abitazione principale, concessi in locazione a nuclei familiari in situazioni di disagio abitativo, iscritti negli elenchi per l'accesso agli alloggi di edilizia economico popolare e non abbiano avuto l'assegnazione a causa della carenza degli stessi.

c. € 259,00 per i contribuenti appartenenti a nuclei familiari che dichiarino di aver percepito nell’anno precedente solamente redditi di lavoro dipendente o pensione per un importo complessivo non superiore all’ammontare della pensione minima INPS comprensiva della maggiorazione sociale (se il nucleo è composto da una sola persona) o non superiore al doppio (se il nucleo è composta da 2 o più persone) e dichiarino inoltre di non possedere altre unità immobiliari e di non avere altri redditi oltre a quello derivante dall’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e sue eventuali pertinenze.

d. € 155,00 per le abitazioni principali interessate dai disagi derivanti dall’attività di estrazione ghiaia site nelle seguenti vie: VIA FOSCARINI – VIA DEI SANTI – VIA MADONNETTA – VIA PRIULA nel tratto compreso tra gli incroci di Via Madonnetta e Via Foscarini.

e.
€ 155,00 per le abitazioni principali nelle quali vi dimori abitualmente un nucleo familiare al cui interno sia presente un soggetto disabile con invalidità superiore al 67% con idoneo riconoscimento da parte della commissione preposta presso la sede ULS. Tale agevolazione è da intendersi alternativa all’analoga detrazione prevista dalla lettera b) del punto 1) della deliberazione di C.C. nr. 86 del 29/12/2000 (detrazione di € 259,00 per nuclei familiari con redditi di pensione o lavoro dipendente al di sotto del minimo INPS). Per poter usufruire della maggiore detrazione, il contribuente dovrà presentare apposita auto dichiarazione entro il termine previsto per il 1° versamento nella quale dovrà indicare il nominativo del soggetto disabile e la percentuale di invalidità allo stesso riconosciuta.

· Sono considerate abitazioni principali, ai fini della detrazione, le unità immobiliari, in precedenza adibite ad abitazione principale, possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che le stesse non risultino locate.

3. Di provvedere alla pubblicazione, per estratto, della presente deliberazione in Gazzetta Ufficiale, in osservanza dell'art. 58, comma 4, del D.Lgs. 15/12/1997 n. 446

4. Di dare atto che la presente deliberazione verrà allegata al Bilancio di previsione dell'esercizio 2004, in conformità a quanto stabilito dall'art. 172 del decreto legislativo 267 del 18 agosto 2000 (T.U.E.L.).

*******************************

Pareri ai sensi art. 49, comma 1 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267.

*******************************

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della suestesa proposta di deliberazione.







Il Responsabile del servizio







F.to Maria Rosa Tomietto

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della suestesa proposta di deliberazione.

         Il responsabile del servizio finanziario


F.to Maria Rosa Tomietto 

*******************************

Posta ai voti palesi, la superiore proposta di deliberazione è approvata all’unanimità.

Con separata votazione unanime palese, la presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267.

*******


*******

*******************************

l presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto come segue.

Il Presidente 

F.to BERTON FIORENZO 

	Il Segretario
	L'Assessore Anziano

	 F.to PAVAN ERNESTO
	F.to DA ROS RENATO


____________________________________________________________________________________

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

(art.  124 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267)

N. Reg. Pubblic. ___________ 

Certifico io sottoscritto impiegato incaricato che copia del presente verbale viene pubblicata il giorno  __________________ all’Albo pretorio ove rimarrà esposto per 15 giorni consecutivi.

	Lì, ________________________
	L’Impiegato incaricato

	
	F.to Calabrigo Maria




COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI

(art. 125 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267)

Il presente verbale viene trasmesso in elenco, contestualmente all’affissione all’albo, ai capigruppo consiliari ai sensi dell’ art. 125 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267.

Li, _____________________

	
	L’Impiegato incaricato

	     
	F.to Patrizia Zanutto


_____________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

· Si certifica che la presente deliberazione, pubblicata a norma di legge all’albo di questo Comune senza riportare, nei primi dieci giorni di pubblicazione, denunce di illegittimità, è divenuta esecutiva il ____________________.

Lì, ________________________










L’Impiegato incaricato










      Patrizia Zanutto

Copia conforme all’originale.

	Lì, ________________________
	L’impiegato incaricato

Patrizia Zanutto
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